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Fiat 
«L'azienda 
ha voluto 
la rottura» 
• • R O M A Ha «rotto» la Fiat 
Il sindacalo non si sente re
sponsabile dell'Interruzione 
delle trattative per il contratto 
Integrativo Lo hanno detto le 
tre organizzazioni dei metal
meccanici, che una volta tan
to, mano lo stesso linguaggio 
Il segretario della Fim-Cisl. 
Gianni Italia, ha spiegato cosi 
quel che è successo l'altro 
giorno a Torino .La Fiat pre
tendeva che i tre sindacati riti
rassero le loro richieste, ri
nunciassero, Cloe, alla loro 
.piattaforma in cambio di una 
strana elargizione salariale. . . 
«Strana» perche la proposta 
«Vantata da Michele Figurati e 
Maurilio Magnabosco - i due 
dirigenti aziendali, delegati da 
Agnelli alla trattativa - non è 11 
collegamento tra una parte 
del salario e J risultali produtti
vi dell'azienda t (un'altro è 
la concessione di qualche lira, 
« line anno, se le cose per la 
Fiat sono andate bene Elargi
zione che pu6 anche non av
venire, ae non ci fossero utili 

tSlamo stati proprio noi del 
sindacato - ha proseguito an
cora Gianni Italia - ad indica
le , Mila piattaforma, c h e una 
parie degli aumenti salariali 
deve essere collegato all'an
damento dell'azienda Ma 
questa ipotesi non pilo essere 
disgiunta dalla possibilità, di 
contrattare le condizioni di la
voro. la distribuzione dell'ora
rio, I lempl e I Fill i produttivi, 
l'ambiente. Tu|l! questi sono 
temi che .hanno piena dignità 
contrattuale.. Il sindacato, 
tutto II sindacato, non ci ara 
ad accantonare la pane nor
mativa del contratto, cosi co
me pretende Agnelli 
; .Ed è stato proprio II presi

dente della Fili ed ammettere 
che c'è un problema salariale 
nel suo gruppo, ha spiegalo 
Ieri dal microfoni della radio 
comunista Guido Bolaffi, se
gretario dalla Flom. Bolaffi ha 
anche sottolineato che la casa 
torinese non ha proposta au
menti di retribuzione «CI ha 
solo del lo che quello salariale 

• un problema fondalo. Al 
momento di discutere, però, 
d i t e letlo quell'assurda con-
iW'-prpposta e c lha chiesto di 
rimare, la nostra piattaforma.. 
In, risposta a questo atteggia
mento Mandale e stato pro
clamalo lo sciopero di 4 ore. 
Sciopero che però al consi
gliere delegato della Feder-
miccentc ì , Felice Mortlllaro, 
proprio noi; place, Tanto che 
lo ria giudicato - sempre dai 
microfoni di •Itali» Radio. -
«un vecchio armamentario 
p tr un vecchio sindacato* 

fìsco 
jjinctatì: 
fogliamo più 
Controlli 
s t a ROMA Lolla all'evasio
ne, ( i leo «quo, allargamento 
della .base Imponibile» Tutti 
obiettivi che per diventare 
concreti hanno bisogno di 
un» premessa. J'elllclerua dal
l i macchina finanziarla E pro
prio per parlare della riforma 
dell'amministrazione finanzia
ri*, Ieri pomeriggio, I tre «in-
deciti (c'erano Trentin.per la 
Cali. Crea, per l» Clsl e Oalbu-
sera per la Uil) sono andati dal 
ministro Colombo L'Incontro 
* Iniziato un po' in ritardo ri-

all'appuntamento - lis-
jer le 17 - e d * andato 

-I per le lunghe Perche 
_ . . » (ante le cose che i sinda. 
o*U vorrebbero cambiare, Le 
proposte vanno da quelle di 
semplice attuazione, come la 
semplificazione del modello 
«740», a quelle più Impegnati
ve, per esempio le misure per 
migliorare ed accrescere i 
controlli 

Obiettivi, è tacile capirlo, 
che hanno bisogno di un forte 
sostegno per diventare «tatti» 
Ecco spiegate le ragioni che 
hanno spinto i sindacati a pro
clamare quattro ore di sciope
ro, l e cui modalità saranno 
decise dalle strutture regiona
li E proprio le organizzazioni 
sindacali della "Lombardia 
hanno tenuto ieri una confe
renza stampa per spiegare che 
nella loro regione lo sciopero 
si svolgeri II 5 luglio e che so
no previste manifestazioni a 
Milano, Brescia, Mantova In
fine. sempre dal «fronte fisca
le . un'ultima notizia nguarda 
l'ennesima uscita di De Mi
cheli*, Il vicepresidente del 
consiglio è tornato a proporre 
una trattativa triangolare (go
verno, sindacati e imprendilo-
ri) per definire la riforma fisca
le 

Intervista a Libertini 
dopo la polemica 
tra Nordio e Prodi 
I disagi di chi viaggia 

«Non basta prendersela 
con l'Alitalia 
Anche il governo 
ha gravi responsabilità» 

Pochi aerei tanta gente, 
ecco il caos dei von Il presidente dell'Alitili» Nordio 

Da mesi è uno dei principali accusatori dell'Alitalia 
Ha denunciato i voli cancellati «per profitto», ha ac
cusato l'azienda di politica miope. Lucio Libertini, 
responsabile della commissione trasporti del Pei, di
ce che Prodi ha aperto gli occhi sulla politica del 
presidente dell'Alitalia. Ma dice pure che il governo 
ha gravi responsabilità: «Non se la può cavare limi
tandosi a trovare comodi capri espiatori» 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Libertini, tu che 
per stesi hai presentato mo
zioni e Interpeilinze soli'All
una, ora coaapensl delle eri-
Uche di Prodf a Mortilo? «Il 
presidente dell'In conferma 
soltanto le questioni che noi 
solleviamo ormai da tempo e 
che sono state mascherate 
dall'Alitalla con l'alibi degli 
scioperi In realtà l'Alitalia è in 
una «retta difficile E tutto II 
cisterna italiano del trasporto 
aereo che va verso una crisi 
paurosa La questione è tanto 
seria che ormai il Parlamento 
ha l'obbligo di affrontarla, Al 
Senato entro dieci giorni di
scuteremo In aula con II mini
stro dei Trasporti le ripetute 
Interpellanze e interrogazioni 
presentate dai comunisti e da 
altri «ruppi. 
i L'AUtaSla quindi « proprio 

In Hit? Qua] e 11 suo alato 
reale? 

L'Alitalia è stata risanata negli 
anni scorsi attraverso una po
litica che ha comportato an
che sacrifici, ma che sia noi 
che il sindacato abbiamo ap
poggialo perché corrisponde
va all'Interesse nazionale 
Quando però si è trattato di 
passare dal risanamento all'e
spansione la gestione Nordio 
ha avuto una grave caduta Si 
è posta nella logica di un chiu
so monopollo con politiche 
anche restrittive e malthusia-
ne proprio mentre la doman
da di trasporto aereo esplode
va L'Alitalia oggi non ha né i 
mezzi né la struttura adeguata 
per far fronte alla domanda di 
trasporto dei passeggeri, ai 
compiti della charteristica e al 

trasporto delle merci 
Facciamo qualche esem
plo 

È emblematico, per quanto n-
guarda le merci, che il tra
sporto di parti di automobili 
della Ford, nel ponte aereojra 
Torino e Detroit, viene gestito 
per due terzi dalla Lufthansa e 
per un terzo dall'Alltalia Al 
tempo stesso è ormai eviden
tissima la protesta degli ope-
ralon turistici per la schiac
ciante presenza delle compa
gnie straniere che gestiscono i 
voli charter con «cadute» eco
nomiche negative per l'Italia 

D'accordo, s u la gente al 
chiede perché orzasi viag
giare lo aereo è diventata 
una veri e propria avven
tura. Con non va? 

Faccio un esempio che nguar
da il trasporto interno Gli ap
parecchi a disposizione del-
l'Alitalia sono pochi e devono 
quindi stare in continuo movi
mento per tappare tutti i «bu
chi» E cosi basta una piccola 
difficolta per far saltare una 
serie di voli a catena Questo 
avviene mentre le tariffe na
zionali sono tra le più alte del 
mondo 

Aitar* è tutta colpa di 

No Ridurre tutte le responsa
bilità di questa situazione al-
I Alitalia è sbagliato La verità 
e che tutto II trasporto aereo é 
in crisi rispetto allo sviluppo 
della domanda di trasporto 
Gli aeroporti italiani sono del 
tutto inadeguati ai livelli di 
traffico Si sconcano ancora 
350 passeggeri di un jumbo a 
mezzo bus Da 12 anni il go
verno è impegnalo a fare pro
grammi di sviluppo e adegua' 
mento degli aeroporti, ma so
no stati finora abbozzati solo 
finanziamenti parziali per Ro
ma e Milano E inoltre del lut
to inadeguato il sistema di 
controllo del volo In questi 
giorni si verificano intasamen
ti nei cieli Ma questo è -un 
problema più grande che ri
guarda tutta 1 Europa Proble
ma accentuato in Italia dal fat
to che circa il 70% delle aero
vie è destinalo ai militari C'è 
una crisi di sistema che prova 
II totale fallimento dei governi 
negli ultimi dieci anni. Pur re
gistrando positivamente il lat
to che Prodi oggi apra gli oc
chi non vorremmo che il go
verno si limitasse a trovare 
qualche comodo capro espia
torio proprio in vista de l rin
novo della dingenza dell'Ali-
(alia 

Reazioni a catena 
Ne discuterà 
anche il Palamento 
• a l ROMA Alitali! sotto ac
cusa Ma critiche anche all'Ir! 
Ieri reazioni a catena alle ac
cuse mosse al presidente del
l' Alitalla, Umberto Nordio, da 
Romano Prodi presidente 
dell'Ir!' Senza entrare nel me
rito della polemica i deputati 
comunisti chiedono al presi
dente della commissione tra
sporti della Camera un'audi
zione urgente di Nordio «I 
giudizi espressi da Prodi • af
ferma il deputato comunista 
Ridi - non concordano con le 
informazioni che il Parlamen
to aveva acquisito con l'audi
zione di Nordio». Come si ss , 
Frodi in un carteggio ha accu
sato Nordio di politica miope 
e di basso profilo anche sul 
piatto dei rapporti sindacali 
«La Cgil - ha detto Lucio De 
Carlini, segretario confedera
le - chiede un cambiamento 
vero e profondo dell'Amalia 

dopo anni di gestione meschi
na dei rapporti sindacali Fi
nalmente la questione esce al
lo scoperto» E Luciano Man
cini, segretario generale Flit 
Cgil «Mi sorprende che Prodi 
abbia scoperto questi proble
mi solo ora e mi chiedo s e 
sotto ci siano anche motiva
zioni di nomine» Critiche al-
r Alitalla da parte di Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Flit, la quale 
però sottolinea che «I governi 
le hanno sempre dato carta 
bianca» Veronese e Aiazzi 
(Uil) criticano certe «latitan
ze» dell'Iti nella vertenza degli 
aeroportuali Trucchi (CisQ ri
tiene «non immotivate, le os
servazioni di Prodi Critiche 
all'Aliialia dal Pli, ne prende le 
difese invece qualcne espo
nente del Pn Cristolori, De, 
dà invece ragione a Prodi Ne 
discuterà il Parlamento il 12 
luglio quando è stato convo
cato il ministro delle Ppss, 
Fracanzani 

Alitalia, «mance» a chi non ha scioperato 
Una Pioggia di assegni «ad personam». «Soldi -
dice Orazio Cancila, delegato Cgil - che l'Alitalia 
non ha dato a chi ha partecipato agli scioperi e che 
aumentano il costo del lavoro di 7 miliardi». Ricor
date quante resistenze per il contratto dei dipen
denti di terra? E un fatto destinato a fare meno 
notizia delle polemiche tra Prodi e Nordio, ma 
emblematico delle relazioni sindacali all'Alitalia. 

aza ROMA «Per te niente sol
di, hai scioperato dopo 11 13 
dicembre quando ci fu la me
diazione ministeriale per il 
contrailo Quindi sei doppia
mente colpevole.. E cosi, sgri
dati da alcuni caplreparto, 
molti funzionari ai secando li
vello dell'Alitalia (circa il 
4 5 * ) non hanno ricevuto 
quella pioggia di assegni ad 
personarfl distribuiti a quasi 

tutti gli altri tecnici e quadri ai 
primi di giugno, prima ancora 
che arrivassero in busta paga 
gli incrementi salanall del 
contratto Soldi spuntati fuori 
quasi per miracolo dopo mesi 
e meli in cui l'Alitalia al tavolo 
di trattativa per il contratto dei 
dipendenti di terra ha lesinato 
lino all'ultimo centesimo Do
po mesi di scioperi e di voli 
bloccati «Una vera e propria 

"correzione" del contratto -
dice Orazio Cancila, funziona
rio di s econdo livello e dele
galo Cgil - che farà aumenta
re il costo del lavoro media
mente di sette miliardi in un 
anno. Sette miliardi che si ag
giungono ai trenta miliardi an
nui che mediamente vengono 
spesi per gli "ad personam' a 
quadri e lunzionan. a Roma 
circa 3000 lavoratori Ma quel
la che è sempre stata una poli
tica dell'Alltalla ora si carica 
di un'ulteriore doppia gravità 
la facilità con le quale questi 
soldi, al di'fuori di qualsiasi 
contrattazione con 11 sindaca
to, sono venuti fuori dopo me
si e mesi di resistenze! da parte 
dell'Alltalla al tavolo di tratta
tiva, resistenze che hanno 
creato non pochi disagi agli 

italiani, e una vera e propria 
discriminazione "politica" 
biscnminazione sempre esi
stila in passato ma in forme 
molto meno palesi» 

Dice un funzionano di alto 
livello «A molli miei colleghi 
sono stale date anche 
400.000 lire in più fuori con
tralto A me sono state date 
100 000 lire Sanno che sono 
impegnato nel sindacato Ma, 
visto l'incarico che ricopro 
non potevano lare una clamo
rosa discriminazione e cosi 
hanno trovato la via interme
dia di quelle 100000 lire Oli 
assegni ' ad personam" qui ci 
sono sempre stati, a volle non 
dico che raddoppiano lo sti
pendio ma quasi Ed é chiaro 
che le dicriminazioni "politi
che" in qualche misura hanno 

sempre pesato, ma stavolta la 
sensazione è che l'azienda si 
sia prevalentemente basata 
sull'elenco di assenze e pre
senze durante gli scioperi So
no episodi che per lo stile n-
cordano quelli avvenuti all'Al
ta Romeo di Arese e recente
mente denunciati 
dalP'Unltà" Ma io sostengo 
che quello Che ha fatto l'Alita
lia é forse ancora più grave, 
proprio perché è un'azienda 
pubblica, che gestisce a modo 
suo i soldi di tutti» «C'è 
un'ampia letta ormai di salano 
• prosegue il funzionario che 
preterisce restare nell'anoni
mato - c h e l'Alitalia non con
tratta più con il sindacato. Ed 
il sindacato rischia d i occu
parsi nel nostro settore solo di 
impiegati senza futuro di car

n e » che l'azienda non pren
de in considerazione e di qua
dri "bruciati" perché Impe
gnati sindacalmente» 

«Politica di bassi salari, ma 
al tempo stesso necessita di 
fare "correzioni" ai contratti 
per figure come i tecnici phiri-
specializzati che altrimenti 
fuggirebbero in altre aziende, 
un assoluto disprezzo per le 
relazioni con il sindacato 
questa - dice Grazio Cancila -
é la linea dell'Alltalla Faccio 
un esempio qui c'è gente che 
con gli assegni od personam 
verrà a prendere anche 
8 0 0 0 0 0 lire in più al mese 
Soldi destinati a rimpinguare 
stipendi che in molti casi per 
gente che ha più di dieci anni 
di anzianità supererebbero di 
poco un milione e mezzo al 

Tanti «no» al prolungamento dell'attività lavorativa 

I sindacati contro Formica: 
«La tua riforma delle pensioni non va» 
Le anticipazioni giornalistiche sulla riforma delle 
pensioni approntata dal ministro Formica ha provo
cato le ire dei sindacati, che rivendicano il negoziato 
su una materia di loro «primaria pertinenza». Un me
todo inaccettabile, dicono i segretari di Cgil, Cisl, 
Uil. Nel merito per Rastrelli (Spi Cgil) «c'è un taglio 
della spesa sociale che i sindacati devono contrasta
re», Critiche al progetto sulle pensioni integrative, 

HAUi.WITTENa.ERa 

osa ROMA I sindacali non 
hanno nascosto la loro irrita
zione Nello stesso giorno in 
cui erano a tu per tu con For
mica per tratiare I migliora
menti delle pensioni, dal mini
stero del Lavoro usciva mer
coledì l'anticipazione sulla ri
forma del sistema previden 
zlale, senza che il ministro ne 
facesse parola ai sindacalisti 
«Sui contenuti del due disegni 
di legge che Formica si accin
gerebbe a presentare al go
verno e al Parlamento • ha 
del lo il segretario della Cisl 
Franco Bentivogli - non siamo 
Slati consultati, e questo di per 
l e é grave» «E bene che For 
mica non acceda su questa 
materia ha rincalzato il leader 
della conlederazlone Franco 
Marini alla logica di racccr 
darsi direttamente col Parla 
mento dopo aver solo sentito 
li sindacato La riforma delle 
pensioni è di nostra pnmana 
pertinenza, non Intendiamo 
correre dietro ai gruppi parla-
mentan» Intanto il segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola di
chiarava «Pretendiamo di 
svolgere un negoziato e un 
confronto senza per questo 
ledere le prerogative del Par
lamento li ministro non può 
venir meno a quella correttez 

za nei rapporti con il sindaca
to a cui si è finora attenuto» 
•Non mi sta bene - ha detto il 
segretario della Uii Bruno Bu-
gli - questo metodo delle anti
cipazioni per sentire le reazio
ni e dare la possibilità a qual
cuno di farsi pubblicità magari 
dimostrandosi più realista del 
re Solo davanti a un lesto uffi
ciale si possono dare risposte 
serie, meno tattiche e slru 
mentali» Alle proteste si è 
unita anche la Confsal, che or 
ganizza i sindacati autonomi 
più rappresentativi del pubbli
c o impiego E dopo le pnme 
reazioni, il ministero del Lavo
ro faceva sapere che le indi
screzioni giornalistiche sul te
sto del disegni di legge erano 
basate solo su «bozze» prowl-
sone a cui manca la supervi
sione del ministro Formica, 
ma solo per apportarvi delle 
limature 

Il segretario generale dello 
Spi CglT Gianfranco Rastrelli e 
stalo mollo critico sia sul me
todo che sul mento «Si vuol 
continuare a non confrontarsi 
e discutere con le organizza
zioni dei lavoraton e dei pen 
sionati», ha detto, precisando 
anche nel mento il suo disac
cordo con i vari punti caldi 
della «riforma» Ha definito 

«inaccettabile» l'ipotesi di eie 
vare l'età pensionabile a 65 
anni perché idi latto obbliga
toria si potrebbe invece di
scutere, se si introducesse un 
meccanismo di volontarietà e 
flessibilità» Rastrelli respinge 
anche l'aumento del periodo 
minimo di contribuzione da 
15 a 2 0 anni in quanto «pnve-
reòbe centinaia di migliaia di 
lavoraton in età di pensione 
d'un trattamento seppur mini
mo, e si allargherebbe il cam
po dell'assistenza» Inaccetta
bile pure il rifenmento retribu
tivo che passerebbe da 5 a 10 
anni «Non è la nduzione del 
rapporto fra pensione e sala
no l'unica strada possibile per 
il rlequilibno gestionale del-
l'Inps» Infine a Rastrelli non 
sia bene neppure il progetto 
sulla pensione integrativa 
•Questi problemi non posso
no nsolversi distogliendo 

obbligatonamente ' fondi 
destinati ad altre finalità» in 
ogni caso per il leader dei 
pensionati Cgil «le soluzioni ri 
proposte dal governo sono 
all'insegna di un taglio della 
spesa sociale, e non possono 
che essere contrastate» 

Tuttavia per Cazzola, pur 
cntico sulla riproposizione di 
ipotesi già formulate da De 
Michelis, «non bisogna fa
sciarsi la testa pnma che sia 
rotta, abbiamo contenuto le 
spinte allo smantellamento 
dei sistema pubblico» 

Anche per Bentivogli nel 
merito del progetto «non ci 
sono novità rispetto ai proget
ti precedenti già contestati dal 
sindacato», e l e t à pensionati! 
le elevata a 65 anni «è una mi
sura iniqua e velleitana che 
causa disoccupazione» 

Ecco il piano del governo: 
aumento dei contributi 
da versare all'Inps, 
via dal lavoro più tardi 
a a j ROMA Stando alle amici 
pazioni di ien, nel sistema pre
videnziale riformato secondo 
il ministero del Lavoro, si an
drà in pensione a 65 anni 
avendo versato contribuii per 
almeno vent'anni (adesso il 
minimo è 15 anni), e la pen
sione sarà calcolata sugli ulti 
mi dieci anni di retribuzione 
invece che sugli ultimi cinque 
Il tutto, per Formica è «indi
spensabile* per nequilibrare i 
conti dell Inps Inoltre si potrà 
usufruire di una pensione mte 
grativa fornita da un fondo c o 
stituito, attraverso la contrat
tazione collettiva, dal trasferi
mento di quote della liquida
zione 

Le anticipazioni giornalisti
che sono state confermate dal 
ministero del Lavoro, pur af
fermando che non si tratta di 
disegni di legge definiti, uno 
per la previdenza obbligatoria 
e uno per quella integrativa 
Comunque nello schema di 
Formica si prevede ali art 5 la 
graduale elevazione dell'età 
pensionabile pnma>per le sole 
donne da 55 a 60 anni poi per 
entrambi i sessi da 60 a 65 
anni Sono previste deroghe 
per le donne che avranno 50 
anni ai momento della riforma 
e per i non vedenti II periodo 

di contribuzione minimo per 
aver diritto alla pensione cre
scerà da 15 a 20 anni, salve le 
posizioni acquisite e le dero
ghe per gli handicappati gravi 
e per le donne, avendo queste 
una stona contnbutiva più 
breve Infine il periodo di nfe-
nmento per il computo della 
retnbuzione pensionabile pas
serebbe agli ultimi 10 anni 
(ora sono gli ultimi 5) previa 
nvalutazione degli anni prece
denti il penultimo Inoltre la 
pensione non sarà cumulabile 
con il reddito da lavoro dipen
dente, ma lo sarà con quello 
dei lavoraton autonomi 

Un secondo schema di di
segno di legge riguarda le 
pensioni integrative preve 
dendo la libertà dei Fondi 
pensione, raggruppati secon
do-il criteno di appartenenza 
alla stessa categoria, compar
to o raggruppamento La de
duc ib i l e Irpef dei contnbuti 
ai pondi è prevista a 2,5 milio
ni e si ammette, accogliendo 
la proposta di Mihtello, 1 utiliz
zazione delle anticipazioni 
sulle liquidazioni per Fondi 
gestiti anche dall'Inps, costi
tuiti e disciplinati dai contratti 
e gli accordi collettivi pure 
aziendali, o dagli accordi fra 
lavoraton su iniziativa dei sin
dacati 

Rina Formica 

Cisl a De Mita: 
«Tranqufllo, 
stiamo «ai patti» 
L'annuncio parlava di una riunione del «consiglio 
generale», una sorta di «parlamentino» della Cisl. 
Relatore Franco Marini, segretario generale. Ma la 
sua introduzione non è stata «da consiglio genera
le»: è sembrata, invece la relazione di un congres
so. Marini, insomma, si è occupato di tutto: dai 
contratti del pubblico impiego alla vertenza Fiat, 
dai rapporti unitari al confronto col governo. 

«TIFANO •OCCONETTI 

ora ROMA Mann! al è occu
pato di lutto e Ita messo I voti 
a lutti II più alto se l' i preso 
proprio la Cisl Capace di (are 
un «buon contratto» nella 
scuola («e dispiace che la Cgil 
abbia voluto lasciare solo a 
noi II merito del successo»), 
ma soprattutto capace di re
stare coerente con la «linea 
confederale». Una coerenza 
che Marini ha accompagnato 
con un aggettivo inedito per 
le cronache sindacali «Fero
ce». Insomma la Cisl sarà in
transigente a rispettare il «pat
to» che ha stipulato, anche se 
non In modo (ormale, con De 
Mita. Un «patto», secondo il 

3uale il contralto della scuola 
ève restare «un qualcosa a 

si», irripetibile. Insomma, I 
contratti dei dipendenti pub
blici non dovranno essere co 
si onerosi. Su questo la Cisl 
non molla. Ma, insomma, 
quanto andranno a prendere 
questi dipendenti pubblici? «Il 
costo delle piattaforme si do
vrà aggirare sul venti per cen
to del monte salan» Insoldo-
ni, significa trecentomila lire a 
testa. Lire più, lira meno 

Scorrendo la pagella si arri
va alla Fiat Ed e Ione la mate
ria dove e più diflicile indivi
duare il voto. Perche Marini 
ha detto esplicitamente che i 
lavoratori dell'Industria devo
no godere (per quel che ri
guarda il salirlo) dell'enorme 
aumento di produttività di 
questi annl.ha spiegato che la 
casa torinese «ha sbagliato» 
ad interrompere di latto 11 ne
goziato per il contratto Inte
grativo, ma ha anche aggiunto 
che la «Cisl è pronta a nego
ziare con gli imprenditori pri
vati nuove relazioni sindaca
li» Frate tutta da interpretare 
cosi come la risposta che Ma
rini ha fornito ad un giornali
sta, in un'improvvisata confe
renza stampa, nella quale so
stiene che la sua confedera' 
zione vede di buon occhio 
«un rapporto tra salario e pro
duttività» Quindi la Clsl accet
ta la «linea della Fiat»? «Non 
dico questo - ha risposto Ma
rini - anche perche di quella 
incenda conosco poco Dico 
solo che non possiamo conti
nuare a dire solo dei no». 

Altro argomento, altro vo
to Stavolta so t to esame è il 
governo. Che merita pero un 
giudizio diverso a seconda 

Proroga per 
i ornila 
cassintegrati 
della Gepi 
osa ROMA Sarà riproposto al 
prossimo Consiglio dei mini
stri il provvedimento che pro
roga la cassa integrazione 
straordinaria per circa 23 500 
lavoratori della Gepi (gestione 
esercizi partecipazioni indu
striali) scaduto oggi Lo si è 
appreso da ambienti di palaz
z o Chigi, mentre ieri e stato 
approvato il bilancio dell'e
sercizio '87 con risultali consi
derati soddisfacenti II Iattura-
Io è di 1300 miliardi di lire di 
cui un quarto all'esportazione, 
ulteriore nduzione delle per
dile che sono state pan a 186 
miliardi (193 nel 1986 e 198 
nel 198S) 

dell'.angolo di visuale» S e ci 
si riferisce alla contingenza, 
alla trattativa sul fìsco il parare 
è negativo «il primo Incontra 
non e andato troppo bene. Si 
avverte troppa indecisione e 
mancanza di coraggio..». Se, 
pero, le c o s e si prendono un 
po' più alla lontana, se , insom
ma, si analizza il governo da 
un punto di vista più generale, 
Il democristiano De Miti si 
merita anche qualche elogio. 
Soprattutto se questo esecuti
v o si paragona con quelli che 
l'hanno preceduto SI usa il 
plurale perché la definizione 
di «governo fragile» probabil
mente Marini non la riferiva a 
Goria ma al presidente del 
Consiglio che c'era ancora 
prima Comunque sia, al tea-
aer della Clsl oggi il gabinetto 
De Mita appare «più stabile» e 
quindi per il sindacato I» stra
da del confronto sembra «più 
agibile» 

lutti promossi, aljora? No, 
c'è anche qualche «rimanda
to» Attenzione, perdi (Iman-
dato e non bocciato. Si sta 
parlando della Cgil. I rapporti 
con la più grande confedera
zione per Marini «non sono 
dei migliori» (con In Uil, inve
ce, tutto fila liscio). La colpa 
di Pizzinato e soci - a delta 
della Cisl - sarebbe quella di 
•cercare un rimedio «Ila crisi 
del sindacato», affrontando 
solo il tema della democrazia. 
La Cgil si •intestardisce» un 
po' troppo sul referendum, 
t h e , invece - cosi la v e d i Ma
rini - è uno strumento che «va 
usalo con estrema cautela, 
perché si corre il rischio di de
responsabilizzare quella rete 
di dirigenti e di "quadri" che 
sono Tossatura del sindaca
to» Comunque non tutto è 
perduto Mann! ha apprezzato 
fa scelta della Cgil che avreb
be Imposto ai suol Iscritti un 
aut-aut o c o n l « C o b a s » o c o n 
i confederali Ma, Cgil a parie, 
I unita non è mona e sepolta 
perché la Osi ci crede ancora 
Quasi olla fine della sua lunga 
relazione, il leader della Col 
ha strappato applausi soste
nendo che la sua confedera' 
zione non crede «all'autarchia 
di organizzazione» Ancora 

Blu chiaro Marini * « « i o nel 
reve Incontro che ha avuto 

coi giornalisti «Scrivetelo, 
scrivetelo che la Clsl, nono
stante tutto, crede ancora 
nell'unità d'azione. • 

Contratto 
Marittiitti 
Prosegue 
la trattativa 
• t a È proseguila nel pome
riggio di oggi al ministero del
la Manna mercantile la riunio
ne «ad oltranza» convocala 
dal ministro Frandmi per il rin
novo del contratto di lavoro II 
ministro ha incontrato separa
tamente i rappresentanti degli 
armaton pubblici e privati e le 
delegazioni delle federazioni 
dei Trasporti Cgil, Clsl, UH « 
del sindacato autonomo Fe-
dermar-Cisal Secondo quan
to sì è appreso da tome sinda
cale, per quanto riguarda la 
parte economica i r ministro' 
avrebbe proposto una media
zione, ipotizzando un aumen
to medio annuale di 2 milioni 
L'offerta degli armatori sareb
be di circa un milione e 
400mila lire 

Una mostra 
di Tango! 

! Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
con una presentazione di Sergio Starno. 

Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 
Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 

: raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336 

^ 

l'Unità 
Venerdì 
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